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I

ir senatore Del Pèzzo, Napoli';
1° Anna Carlotta Lefflér, In lotta' con ia

I

Società ]
2° Qome si fa il bene. Commedia' in tre

atti :? ■

3'^ Il maggio della verità. Dramma fanta^-
stico in cinque atti ed epilogo.

Il senatore Giovanni Faldella, Sailuggià? Una
vitaXli sognatore.

Il senatore Fratellini, Spoleto ; Spol'eto nel ri
sorgimento nazionale. Pubblicazione”pel cin
quantenario della liberazione di Spoleto, 1910.

U senatore Barzilai, Roma : Vita internazio
nale di S. Barzilai.

La Direzione Istituto idrografico R. marina, 
Genova: E'ffemeridi astronomiche ad uso dei 
naviganti pel 1921. ■

La Regia Accademia della Crusca, Firenze ; 
Atti dell’ Accademia per là lingua d’Italia, 
anni 1917—18 e 1918-19. .

Il Governo della Repubblica Messicana, Mes
sico. Primo Congresso nazionale industriale.

lì professóre Emilio Cantone, Torino : La
creazione delV universo dalL atomo alVuomo.
Storia deWzmiverso e sz(,o sviluppo,

La Cassa di Risparmio, Terni: Commemora
zione d^el defzmto senatore conte Paolano Ma- 
nassei.

La Camera italiana' ' di commercio ed arti, 
Buenos Ayres; Relazione del Consiglio diret
tivo, anno 1920.

Il ■ rettore della R. Università di Padova:
AnmMrio per l’anno 1919-20.

, Là Segreteria dell’ Accademia 
Napoli: Atti, voi, ,50, 1920. ,

Pontaniana.

1° Il 5 maggio 1916. Orazione;
2° Le ferrovie balcanici é la' sit'aas'ione

europea]
3° La Triplice Alleanza. -Discorso ;
4® La Triplice Alleanza e la realtà’.
5° Politica estera e interna del .Gabinetto 

ZànardellI Discorso;
6® Il Gabinetto Luzzatti. Discorso ;
7° (j-iuseppe Mazzini. Commemorazione ;
8° difesa di Pacifico Ascarelli. Arringa;
9° Nel XX anniversario dell’elezione'a de-

putato.
IjU Regia Università degli studi di Bologna. 

Commemorazione di Giacomo Venezian,
Il comandante Giovanni Roncagli j Roma :

Studi dei porti dell'Àlba^nia da Vallona alla 
Befana e a Scutccri. Relazione al ministro degli
affari esteri.

La Lega Navale Italiana, Roma: La 
nella guerra mondiale.

rutrina

L’Ufficio degli scambi internaziònali, Roma; 
Trasmision del Mando. Discorso del Presidente 
della Camera de Senado, Equador.

. Il cavaliere À. Giannitrapani, Palermo ; La 
Vittoria. Conferenza’del principe Pietro Danza j I

di Scalea.
Il signor Raffaello Battaglia, Parenzo ; Il caso 

Sabini.
Il dott' Bertarelli Achille, Milano ; Invei^tario 

della raccolta formata da Achille Bertarelli.
Ris orgimeoz to.

L’ambasciata di Francia in Roma, Maurice
' Mignon; Ètudes de Littèratnire italienne.

;

Il cavaliere Piacentini, Roma: L'opera del-
I l'Associazione Nazionale pe^' gli interessi del

Il prof. Giorgio Mortara, Città di Castello :
Prospettive economiche.

Il signor Vincenzo Roppo, Bari: Caeliae.' Ri
cerche topografiche e storiche sull'antichissima

I Mezzogiorno d'Italia. Ceglie del Campo.
Il signor Guaiterio Scarfatti, Firenze: Guida

dell’ assistenza e beneficenza in lir'enzci Fascio
Il signor Oreste Meleagri, San Secondo I ar- 

■ mense; Mary Von IVetzera, Una tragedia di
delle opere di assistenza civile. '

Il senatore Giulio Fano, Roma; Inhibilion et 
volontè.

Casa d'Austria.
Il dottore Gibo Sarocchi, deputato al Parla- .

mento : Sui rapporti fra capitale e-lavoro ■

II senatore Rava, sindaco di Roma:
! Discorso al nuovo Consiglio comunale di Roma.
I II dottor Publio ’Mengarini, Roma: La poli-
I tica ■ economica del ministro Nitti.

Il professore Luigi Cantarelli, Róma; I segni 
della vecchiez
Lucilio.

'za in una epistola di Seneca a

ik,

n sesatoBe •Salvatore Barzilai, Roma: ■ .... -ti't • ■. ' -e > ’
■C

nell'economia agramia^e sulle agitazioni .dei
contadini in Toscana. Discorso. '■

■ Il preside della Facoltà giuridica della Regia
Università di Palermo; ninnati del Seminario
giuridico dèlia RbCgia Tjniversità di Paleimo, 
volumi VI e VII.

a Presidenza della Cameni, di commercio

' italiana,'in Kciv York; Annuario. 1920. ■
(
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Il Senatore Secondo Frola, Roma: Sulla cir'- 
colazione delle monete divisionarie, sulla no- 

. rninatirità dei titoli e sulla tassa di bollo.
Il Ministero della marina: Ruoli dì anzianità 

dei Corpi militari e dei personali civili della 
Regia marina 19S0-2I.

La Lega delle Nazioni. Sezione, informazioni.
Roma : Rendiconto delle conferenze finan-
ziarie internazionali in Bruxelles, 1020, vo
lumi I, II; III.

Il, signor Giuseppe Orgnani Martino, già sin
daco di Udine : Relazione della gestione del-
rAmministrazione comumle di Udine da lui
presieduta in territorio occupato dal 10 maggio 
air 8 novembre 1918,.

Il senatore Tamassia, Venezia-: E. Pastorello, 
Per la genesi storica dell'Istituto, amministra-
tico dell’ingresso nelle bibliot^he.

Il senatore G.' Mazzoni,-Roma: L'usignolo t 
il rospo.

Il senatore Dallolio Alfredo, Roma:
1° Esplodenti e modo di fabbricarli. R.,Mo

e

lina;
2° Z/C donne d’Italia nelle industrie di 

guerra. '
Il signor Umberto Angeli, Roma: Guerra 

, vinta, pace perduta. Scritti politici, 1910-2.0.
Il professore’ Gaetano Baglio, Milano: Per la 

riforma scolàstica.
Il Ministero industria e lavoro, Bruxelles : Il 

lavoro industriale negli Stati Uniti. Rapporti 
della Missione d’inchiesta.

Il senatore Ugo Da Como, Brescia:
1° Plentre si combatte’,
P II dovere politico verso la piccola pro

prietà]

13° Per l’assistenza militare e le pensioni 
di gibCYra (discorso in Campidoglio) ;

14° Gabriele Rosa nell'anQzo quinta di sua 
morte', .

15° Dichiarazioni pronunciate alla Camera 
dei deputati nella tornata-16Uuglio 1919.

Il Ministero, industria e lavoro, Bruxelles-: 
Rapp)orto ann'uale 'dell'ispezione del'lavoro.

il Governo della Repubblica • del Paraguay : 
Diario delle Sessio.ni -della. Carnera dei depnu 
tati, marzo 192Q.

Il comm.- Luigi -Scotti,, Piàoenza: La politica 
del petrolio.

Il presidente del Consiglio provinciale di 
Como: A Iti dèi. Consiglio provinciale; 1919.

La Direzione della Banca Commerciale Trie
stina, Trieste, nel sessantesimo Congresso'gene
rale- ordinario della Banca Commercialè Trie
stina, 1920: Il bilàncio di Stato eiVsiboasse- 
stameiito (autore dott: Camillo Depiera).

Il sindaco - di Róma, senatore Luigi Ràva : Il 
pìroblema edihzio per la costribzione di'Q^u:ove 
case-, Plovvedimenti e programmi.

Il, senatore Molinenti,’ Roma : Ode a Villa 
Vittoria » in-Nèrvesa'(Eiigazieo Straus).

Il-senatore Dallolio Alberto, Bologna: La'vita 
di Dante Alighieri narrata ai bambini delle
colonie scolastiche bolognesi.

Il senatore Secondo' Frola, Roma: La qibe- 
stionc'portuale in - Italia - Defcenze e rimedi.

Il senatore Di Stefano, Roma: disegno di 
legge sidla capacità giibridica della donna.

Avv. Matteo Guerra: Collezione di'leggi
Q decreti e Reali’dispacci.

.^,0

naco\ì
Il capoluogo del dipariunento • del Be-

4° Realtà ed idealità],
5° Risparmio parsimonie’,
6° Per. la inaugurazione del monumento 

a Nicolo T.artàglia ;

r'io

/ In memoria di Paolo Carcano’, . 
8° Per l’anno accademico 1911’,.

■9 I eì l inazigurazione nell’Ateneo di Bre
scia (dise-orso) ;

10° Una dedica di Ugo ■ Foscolo (Ricordi

Il senatore Giulio Tassoni, Roma: Politica 
annonaria del Commissariato agli approvvigio
namenti e consumi - Discorso. - '

Il senatore Luca Beltrami, Milano: La madre 
di Leonardo.

Il cav. dótt. Ottavio Rosetti, Regio commis
sario, Portici: Relazione sull’amministrazione 
del comune di Pòrtici.

L’ingegnere Guido Semenza, Roma-: Il pro
getto dzlegge per la. socializzazione della in
dùstria elettrica presentalo dall'onorevole Um
berto Bianchi.

bresciani); • Il senatore G. Ciraolo, Roma :

11° Itdliarn
12° sulle

quaero P.atriam ]
l.'-' Delitti femìninili a Napoli p

pensioni di guerra.’.
■ 2° EroiibZione e socialismo] 
3® 77 delitto nelle Calabrie■■]
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4P Della umanità di. Giusepp& Garibaldi]
5° L’anima dei magistrati]
6° Il delinquente negativo.

Il Sindaco di Torino.: Annuario del muni
cipio di Torino, anno 1919-192.0.

La.Società agronomica italiana, Roma: 
del 1920.

La Federazione italiana dei Consorzi agrari, 
Piacenza: L’Italia agricola e il suo avvenire, 
fascicolo II.

La Federazione industriale ligure, Genova.: 
Sul progetto governativo per il controllo- sulle 
industrie.

Il Ministero delle terre liberate, Roma: L’equi
librio economico net Veneto alla vigilia della, 
guerra.

Il signor Francisco Alves, Lisbona : Repto ao 
Mundo,.planeda da Regeneracao a terra.

Il Consiglio provinciale delT Umbria, Perugia: 
Aiti deh Consiglio provinciale, anno 1918.

Il direttore della Società di mutuo soccorso 
fra gli insegnanti dello Stato, Torino: Atti della 
sessantesima consulta della Società.

Gcmmemorazione del senatore Gasaìini..
PRESIDENTE. (Si alsu c'con- hn-si> aizzano 

tutti i-senatori edA ministra):
Onorevoli colleghi !
Còni vivo dolore- vi annunzio il nuovo lutto' 

che ha: colpito 41 Senato.
Questa 1 mattina/ in-Róma, si'è'spenta-la no

bile openosa) vità! di Alessandro-’ Casalini, nato
il 2.7 i agos.to 1839 • a» Rovigo. Laureatosi ’ inge
gnere? a Padova nel 185'9, si'arruolò nei cara
binieri genovesi ; partì con la seconda spedi
zione garibaldina,' guidata’dal Medici, e’ fece 
tutta la- campagna’delle- Due Sidilie; prendéndo 
parte aliai battaglia' del Volturno. Ritornato 
nellajfv sua- .città;.nel. ISfifi, ,fu.‘ nomiriato:>Gommis‘- 
sario-per- lustruzione; cui? diede vigoroso im^ 
pulso, ed in seguito dai suoi concittadini’ fu 
eletto 'Consigliere ■ provinciale e comunale-.-

Nel 1870,. eletto deputato dah collegio Mi-Len- 
dinara, . portò il .valido contributo-della .sua ope-- 
rosità alla..Camera deij deputati, ,res.tandovi per 
la XI e XII Legislatura., La:profonda cultura. 
Televatez.za del.carattere,.la.- seria< pre-parazione 
alia vita politica procurarono wbito;al Casalini 

. la. profonda, stima, dei, coileghi. e- degli? uomini 
■ più insigni del- tempoy come il Minghetti, il

Sella, lo Spaventa;, e-nel 1873.'fu dal Minghetti, 
allora-'Presidente del Consiglio e ministro,-delle 
finanze, chiamato, aL posto * di. Segretario gene
rale alle finanze in un momento mssai difficile 
per il bilancio dello Stato. Ed.il giovane segre
tario generale - aveva,-solo, 34? anni.- non falli 
alle speranze su di lui riposte. Egli ebbe non 
piccola parte di merito nel solido riassetto delle 
finanze nazionali, che portò a.quel pareggio che 
il Minghetti potè nel , 1876 annunziare al Parr 
lamento come raggiunto.

Caduta la destra,- il Casalini lasciò per qual
che tempo la vita politica attiva e dedicò la 
sua sagace operosità al campo bancario ed in- 
dùstrialè. Questo periodo della sua vità cul
minò con la presidenza delle acciaierie di Terni, 
che" egli con assiduo e pertinace lavoro riusci 
ad avviare a prospera vita.

La*  fiducia dèi suoi'amici'politici lo volle di 
nuovo dèputato ed egli rappresentò il Collegio 
di Rovigo nella XIX- e’XX legislatura:

Nel 1900 tornò - a vita privata dedicandosi 
agli studi'di filosofia,- sempre da-lui‘prediletti. 
Egli lascia'due opere-che rivelano profòndità 
di dottrina e ' di Analisi ‘e una visione personale 
dei più ardui problemi»: «“Le-categorie di Ati-
stotele. » e gli « Studi filosofici sulla cognizione ».

Fu nominato senatore il 30 dicembre 1914, ma 
la sua tarda età e la malferma salute gli im
pedirono di prendere parte attiva, ai nostri la
vori; Ini questi ultimi anni unacgravc sventura 
lo i aveva colpito: un s-uo# diletto' figlio^ che si 
era-battuto dai pro.de-sui campi’di .battaglia, 
era stato sì gra'vem.ente^'ferito, da.soccomb’ei’e, 
or-^ non è 'molto.; dopo lunghi mesi di sofferenze-, 
dandò>cosi-forse’*rultimo,  colpo' alla’ fibraigià 
scossa , del vecchio genitore;

Circondato dalle simpatie-di quanti 'lo. oomo.^ 
scovano, egli scompare' oray la'seiandoun noi 
tutti un,senso di vivo rimpianto^

Alla sua cara,-mBmori’a4nviàmo'’r-espressi©ne 
deh nostro profonfdo.*  condogliò c alla famiglia 
desolata - le-uiòs'tre •'commosse condoglianze.'. (Ap-^ 
pr ovazioni):

rninis-tro d&lle fìnanze'.-GAAeA&Aì
parla-rev

PRESIUFNTE. Ne ha facoltà.
FACTA, mirbistro delle > fìVb&pa^^e: Le' nobili • 

parolepcon lequaliiP illustre'Presidènte-'haTie-^ 
vocato la fìgui'a- del senatore' Casalini, dispWr 
sano me dal dire alcuna cosa Mi' quelPégregio ■
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uomo, che onorò il Parlamento, uomo per il 
quale il .maggior elogio è costituito dal fatto di 
esser stato chiamato a collaborare con quegli 
uomini insigni, i quali e per scienza profonda,

I Ha facoltà'di parlare'l’onorevole ministro ' 
delle finanze per rispondere a queste • interro-
gazionifc)

FACTA, minish-'o.delle finanze. Gii onorevoli
per patriottismo, e per fede nei'- destini, di * senatori Cencelli, Ferrerò di Cambiano e Ròta 

Italia hanno scritto delle pagini immortali nella j .hanno posto dinanzi al Senato una delle più
e

nostra storia..
Io credo che nessun uomo possa vantare un 

onore maggiore di quello di avere avuto con
fidenza e famigliarità, e di aver lavorato con 
questi uomini eminenti.

Sono tali e tanti i ser vigi resi alla patria dal 
senatore Casalini, e come membro del Parla
mento e come membro del Governo, che si può 
ben dire oggi che, scomparendo la sua figura, 
scompare una delle figure più complete della 
vita italiana.

j gravi Qi^estioni eh attualmente interessino l’aii- ■
damento della nostra vita padrimoniale, appunto
perehè si tratta di questo^ eh con le> disposi-
zioni dell’ultima legge il privilegio fiscale, che 
per essa è stato posto, viene a rendere molto 
stretta, direi quasi più difficile, la trattazione 
degli affari riferentisi al passaggio dei patri
moni.

L’argoménto delie tre interrogazioni è uguale ;
per cui mi permetto di rispondere contempo
raneamente ai tre interroganti, i quali ■ deside-

Koi c’inchiniamo con riverenza alla sua me- j sapere quali studi abbia fatto il Go- ’
moria, pensando che -nel momento, in cui ci è | verno per vedere di riparare alla gravità di
difficile distinguere quali siano fra le sue molte J privilegio fiscale, il quale copre l’im- 
doti di cultura e d’ingegno le più preminenti, i patrimoniale che allo Stato è dovuta.
possiamo tuttavia raccogliere queste doti in una Io - posso dir agli onorevoli senatori che ì’ar-
soia sintesi e colla nostra memore devozione 
offrirle come omaggio all’ uomo insigne che 
purtroppo r Italia ha perduto ( Vive approva
zioni}.

gomento così difficile fu attentamente studiato 
dalPAmministrazione delle finanze, e che l’Am-
ministrazione medesima si . trovò dinanzi a

Svolgimento di interrogazioni;

quelle, difficoltà che non solo sono insite -nella 
materia, ma che credo siano nella mente degli 
stessi interroganti.

Come il Senato sa,
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 

svolgimento- di alcune interrogazioni. L’onore
vole ministro delle finanze ha dichiarato ■ di 
voler rispondere contemporaneamente alla in
terrogazione del senatore Cencelli, per sapere 
se non creda opportuno rendere possibile ai 
contribuenti il riscatto frazionato: della Tassa 
sul patrimonio, specialmente nei casi-di com-

ì ' il privilegio fiscale, il
quale ora si estende perfino ad un ventennio 
onde coprire come garanzia l’imposta patrim.o-
niale che deve esigere il Governo,' costituisce 
di per se stesso, e per- il modo con-,il quale 
funziona, un latente pericolo, dirò cosi, perula
fede pubblica.

e

pra-vendite e di successioni ; alla interrogazione
-del senatore. Rota

Colui il quale deve comprare dei beni, i quali 
sono soggetti a. questo privilegio, trova .delle 
difficoltà a sincerarsi dello stato in cui si trova

per sapere se, di - fronte alla’
grave portata del privilegio fiscale disposto, nel- 
1 imposta sul patrimonio, abbia adottato provve
dimenti .che rispettino e salvaguardino i diritti

lo stabile che deve acquistar©'in relazione agli
obblighi-. che il contribuent© -ha • riguardo •’ allo
finanza.

anteriormente acquistati dai privati ; e infine
L’argomento è difficile per questa ragione, e

!

alla ..interrogazione del senatore- Ferrerò /di 
... Cambiano, per sapere se abbia predisposti ■ i 

provvedimenti promessi- per attenuare il ri- 
■ gore del privilegio fiscale a garanzia dell’im- 

• posta-sul patrimonio, rigore .troppo dannoso 
^àlia .pubblica-economia.
dei contribuenti.

ai.. legittimi inte-ressi

■^1

cioè perchè si tratta di trovare una via che con-
cilii Que interessi contrari: l’interesse.dello 
Stato, che sta nel non rinunziare a nessun ele
mento di garanzia, il quale dia la sicurezza 
che' 1 imposta non potrà in nessun modo essere
Siattratta allo Stato; l’interesse,privato dei con-
tribuenti, i quali-■ desiderano e chiedono di'es-
sere sollevati in qualche modo da questo peso, .

f

■■ '.li ■

.1
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ehe /inceppa randamehto-di tuttodì moviménto 
- patrimoniale.

Ber accordare ; questi due sistemi si è .dili
gentemente cercata una formula di. accomoda
mento, ma ciò non è facile. Ber,Io Stato-, non si 
potrebbe, desiderare nulla..di -ineghio che con
servare la condizione attuale delle, cose; la quale 
è, quella che. presenta.la maggiore solidità e.le 
maggiori garanzie., -Dovendo tuttavia- trovare 
u-n.'a formula, che dia.un po’ di libertà ai con
tribuenti, si sono escogitati vari mezzi, i quali 
però, .come dirò,.,presentano tutti.delle,,diffi
coltà. Questi.-mezzi, in sostanza, .si. riassumono 
nel cercare di sostituire, a questa forma di pri
vilegio .una fo,r.mà ipotecaria,.una forma che 
permetta di constatare quale' è 1’ obbhgo .pre-
else che,ricade sullo stabile e quale, èia por-
tata di questo obbligo e ih.modo, di più pron
tamente liberare ronere.

Ora. la questione delPipoteca è. una. questione 
che .semplificherebbemolto le.cose,..ma non so
se ; questo iistema ..soddisfarebbe specialmentefi-

i’onorevole Ferrerò Di Cambiano, il quale, come 
rappresentante. di .-una Cassa,di risparmio, sa 
come le ■medesime, funzionano-. Una ipoteca di
questo genere, non p.otre‘‘b,be essere che la prima

(ipoteca dello Stato, ma si verrebbe a, trovare
empre unhpoteca. che è in prima linea © creefi'

rebbe una diminuzione .per -le , ulteriori .ipo
teche.

'Specialmente .per. le Gasse di risparmio si 
avrebbe una situazione, che. dst,er.minerebbe un 
gravissimo inconveniente.

Il sistema ipotecàrio può essere ancora il più 
semplice se non il migliore, ma bisogna .tro
vare una formula'che, con la .creazione di que
sta .ipoteca, impedisca che ne-nasca una situa
zione di- menomazione, che potrebbe concorrere 
a paraìizzare altrimenti.il movimento patrimo-
.niaie.

Si è anche pensato-ad altr ioTme Q, per

(Senato, {Zer ,

Dìsquebio-N-i ' T.@s.rTÀrÀ, del- 17. marzo-'-1921

somma, un complesso di 500,000 lire. Dobbiamo 
mettere da parte, quello che riguarda la parte 
mobiliare, perchè per essa non troviamo il modo 
di avere una garanzia assoluta. Questo patri-
momo^ porterebbe, una tassa di 2535 lire, ed essa 
potrebbe -essere suddivisa a seconda dei cespiti. 
Questo mezzo avrebbe il vantaggio che, invece

1

esempio. a quella,di sostituire alla forhia in
determinata deli’art. 53 qualche altra dorma 
più determinata,*  e,, cioè,.-addossare- a ciaseuno 
dei -cespiti • deli’iniposta un, collocamento spe
ciale in rapporto.-ah^patrimonio. . Mi, spiegherò 
nieglio con. un esempio. Supponiamo un.patri
monio di 500,000..lire, il quale sia costituito per 

' _^00,,0p0 .lire di fabbricati e terreni, per 100,000 
'di. .titoli di rendita, pe.r 1,00,000 di crediti,, per
'^5,000 in gioielli, ecc./'fìno a raggiungere, in-

di, una forma indeterminata di garanzia, esiste- 
lebbe una forma determinata, cosicché fabbri
cati e .terreni avrebbero i loro pesi determinati 
e costituiti, in modo che il terzo constaterebbe 
lo stato preciso degli obblighi di essi. .In so- 
stanza ritengo che si deve venire ad una solu
zione: questa potrebbe, ______ _____
essere coordinate al sistema ipotecario oppure, 
ed'‘è quello-'che appare più 'Conveniente,.ad 
un ■coordinamento" di riscatti parziali.

essi. In so-

S'lebbene diffìcilmente.

E una -cosa che, ripeto, presenta difficoltà; 
ma credo\ tuttavia che ' si troverà modo di
rendere meno, pesante, questo incubo che 
sovrasta il. patrimonio.

ora

:In , questo senso'procedono l’indagine e gli 
studi deh iMinistero . delle finanze. 'Nessuno può 
desiderare che sì indebolisca di troppo la si
curezza delle finanze delio Stato e nessuno può, 
però, (rifiutarsi di cercare un- equo congegno. 
Assicuro gli onorevoli interroganti che ogni

[

più'diligente'.ricerca si farà, sono .lieto che gli 
onorevoli interroganti, abbiano posto dinanzi 
al,Senato questa grave questione, e.nn’auguro 
con tutto til' cuore che in •questa o in-altra, di
scussione vengano .auggerimenti anche da parte 
degli onorevoli. senatori:, si-.tratta.di materia 
complessa, delicata e difficile, per la quale ogni 

; suggerimento e consiglio è preziosissimo. Prego 
gli; onorevoli interroganti e quanti-sono-esperti 
in questa materia di- voler giovare al Governo 
coi doro suggerimenti:.il Governo non desidera 
altro.che. di trovare la via-di conciliare■ gli . 
interessi dello Stato con quelli dei privati.

''Pre3e.utazione' di relazione.-

PRESIDENTE. Invito il senatore Venzi a 
recarsi alla tribuna per presentare due rela
zioni.

VENZI. ' A nome dell’ufficio centrale ho l’o
nore di presentare al Senato le relazioni sui 
seguenti disegni di legge:

Conversione, in legge. del Regio decreto
2 maggio, 1.920j n., 590, che consente Tapplica-

I

altrimenti.il
suggerimenti:.il
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•zione 'in temporanea 'missione alla‘Corte di 
Cassazione -'di ‘Roma di 'funzionari Jgiudiziari 
'delle nuove provincie, provenienti • dal ’ruolo 
della magistratura.:»;

« Conversione'in legge del-Regio decreto 
7 novembre 1920, n. 1'645 che consente ’Rap
plicazione -temporanea'di 'magistrati del iRegno 
presso -le-autorità giudiziarie delle -nuove-pro
vincie ». '

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatóre 
Venzi della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate distribuite.

sul-patrimohio che -graverà -sullo ^stabile '.per il 
ventennio. Ma nel caso di patrimondi - composti 
di‘Cespiti mòbiliari'e di cespiti immobiliari, 
Pacquirente -si può trovare nel brutto caso che 
la tassa, sfuggendo facilmente i ‘redditi .mobi-
li-ari alla ('.sedizione -esattoriale^ ricada tutta

Seguito 'dello svolgimento delle interrogazioni.
PRESIDENTE. iHa facoltà di-parlare T.ono- 

revole senatore - Cencelli per dichiarare sse - è 
soddisfatto della risposta del ministro.

' CENCELLI./"Mi pare Ghe ltonorevole fministro 
non -abbia risposto airinterrogazione tche rio 
avevo presentato, domandando ise egli non/cre- 
desse opportuno di • concedere ai ©ontribuenti 
la facoltà-del riscatto -'frazionato délTimposta 
sul -patrimonio.

Egli ha risposto alle interrogazioni presen- 
tatedagli altri onorevoli JGolleghi, . ma nonrha 
detto milla su questo -punto.

'Mi-permetterà l’-onorevole ministro'che do 
ricordi, giacché -ho la piarola, che ^questa ^que- 
«tione 'è stata già discussa di ' 19 -/e il >27 set
tembre deiranno- seorso. L’onorevolebDacta me
desimo dichiarò che lavrébbe ’fattq^-istudi mecu- 
rati-su - questa materia e ■ che- si au'gui'avai'che, 
prossimamente,- tornando in discussione .^questo 
argomento, avrebbe -potuto 'fare dichiiarazioni 
più concrete. Da-quanto egli-ha-detto, Membra 
che T'Ufficio delle ''finanze non :sia «giunto la 
una conclusione. Invece-continu'ano .-a'jverifi-

sui cespiti immobiliari,--'’eol pericolo di 'pagare 
due volte lo ■ stabile ; poiché esso solo potrebbe 
esser chiamato-a corrispondere la tassa che 
grava su tutto il patrimonio mobiliare -e im
mobiliare.

"Questo-è-un inconveniente gravissimo e sa
rebbe - opportuno che T amministrazione fìnan- 
ziaria-e l’onorevole ministro studiassero i prov
vedimenti necessari per ovviare a tanto danno. 
A me -pare che T'autorizzare il frazionamentoi 
del riscatto dell imposta non debba -portare 
alcun inconveniente alle 'finanze dèlio Stato ; 
quando il contribuente potesse dhiede-re-ch@ 
venisse liquidata definitivamente la "tassa sul 
suo patrimonio e si'potesse stabilire la quota 
cori ispondente alla parte immobiliare del ■ pa
trimonio,-© fosse autorizzato il riscatto frazio-

calsi mólti inconvenienti per l’applreazione 
dell imposta sul -patrimonio. /Essi -sono uiotovo- 
lissimi, come ha riconosciuto lo stesso
stro, specialmente nei'contrattr di

mini

dita e nelle successioni.
Grava sopra i contraenti 

piombo, che si prolunga cól

compra-ven-

nato, le-cose si-semplifìéherebbero.
Quindi, se T onorevole'ministro, senza -aspet

tare la discussione del-decreto-legge 'siilT im
posta suTpatrimonio, che-chissà quando verrà 
dinanzi ab-Parlamento, facesse un altro decreto- 
legge che-desse la facoltà ai ■ contribuenti di 

. esercitare il riscatto frazionato, la questione, a 
cui si‘riferiva la mia interrogazione, potrebbe 
essere "facilmente '-risòlta.

FACTA, ministro ideile finnn^Q. Domando 
di -parlare.

PRESIDENTE. Ne ha 'facoltà.
FACTA, ministro dello . -Ha ragione 

il senatore Cencelli; io'non’ho-sviluppato- questa 
'parte, m-a posso dire che questa è la "parte 
più facile, su 'cui potremo facilmente mettersi 
d’accordo.

-PRESIDENTE. Ha facoltà di -parlare 1-on. 
Ferrerò di Cambiano per dichiarare -se -è -sod-

una cappa di 
suo peso anche

disfatto.
FERRERÒ DI •CAMBIANO. «Onorevole mi-

per 20 anni, e costituisce un inceppo fortis
simo nello svolgimento dèlie contrattazioni. Si 
è praticamente giunti a un .rimedio, che non 
è molto comodo,_ per chi deve vendere ; il com
pratore SI trattiene una parte del •prezzo che 
presso a poco valga a rappresentare la tassa

nistro, 'io \sono • dolente di non -potermi Michia- 
rare soddisfatto -della 'risposta che -eìla^ha dato 
alla mia interrogazione, e-me ne-dolgo perda 
deferenza e-per l’amicizia che a lei‘mi-leggano 
òhe non'mi possono trattenere dal dirle dove
rosamente il mio'pensiero. Ricordò già'l’ono
revole senatore Ceneélli, che -sin dal passato
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■ .settembre io ho presentata la mia interpellanza 
sulle disastrose conseguenze del privilegio fi
scale e come importi, che esso sia limitato e 
meglio disciplinato agli effetti delFimposta sul 
patrimonio.

Sei lunghi mesi sono trascorsi da allora. 
L’onorevole ministro Facta, con la sua cortesia 
abituale, mi disse, rispondendomi, che avrebbe 
.studiato sollecitamente e profondamente l’argo
mento che egli riteneva di somma importanza.

Oggi, dopo sei mesi, siamo al punto di prima, 
cioè Tamministrazione delle finanze non ha pre
disporti i provvedimenti da noi sollecitati, e
adesso ci si ripete ancora che si studierà e si prov- 
vederà, senza indicarci nè come nè quando. Oggi 
si paria di vari sistemi, senza dire quali nella 
mente del ministro e dell’amministrazione, sia 
quello da preferirsi. Ora, melo consenta Tono
revole ministro, i rimedi che ella- ha accen
nato sono peggiori del danno denunciato. Mi 
parla di un’ipoteca, da sostituirsi al privilegio 
fiscale ma ella insegna a me, che così le casse 
di risparmio che hanno fatto o faranno prestiti
e gii istituti fondiari che hanno fatto o faranno
mutui ipotecari, debbono avere la prima ipo
teca e con il sistema che si escogita verreb
bero a trovarsi di fronte un’altra, ipoteca, sia 
pure accesa dallo Stato per ragioni di diritto 
fiscale prevalente e quindi in perfetta contra
dizione con le disposizioni dei loro statuti e
minoranti la loro gaivinzia. Casse e crediti
fondiari debbono avere la prima ipoteca e non 
possono consentire che altri concorra con loro
e sia loro anteposto nel giorno disgraziato in
cui si abbiano a rivalere con l’alienazione dei 
fondi del mancato pagamento dei mutui.

FACTA, mmistro delle fcnam Questo riio
detto anch’io.

FERRERÒ DI CAMBIANO. L’onorevole mi
nistro ha poi soggiunto che si potrebbe indivi-
duare il peso delFimposta b■ravante i singoli
fondi. E sta bene. ma allora perchè non ve-
uirne al riscatto parziale, ehe è il solo rimedio 
efficace ed effettivo e che io ebbi T onore di 
suggerirgli nella mia interpellanza del settembre 
passato? Col riscatto parziale soltanto, indivi
duato l’onere dell’imposta che grava sull’immo- 
biie, noi diamo effettivamente il mezzo di 
francarlo dall’onere che né impedisce la dispo
sizione e la contrattazione, mentre come è 
giusto assicuriamo allo Stato la percezione di.

quanto gli è dovuto. E come mai in sei mesi 
non c’è stato il tempo di pesare e di disporre 
questo provvedimento e- non se ne è sentita 
la somma urgenza quando sapete e sentite che 
or si avvera una vera stasi economica, perchè 
non si possono più nè vendere, nè permutare, 
nè ipotecare i fondi?

Dovendosi, nell’interesse degli Istituti di pre
videnza sociale che lio l’onore di presiedere, 
procedere alTacquisto di immobili per collocarvi 
i necessari uffici, ho esperi montato il danno ’e 
il pericolo dell’essere responsabile di una im
posta che non si conosceva e che poteva pe
sare sul fondo per un ventennio, senza il mezzo 
di parare a questo danno e a questo pericolo.

Quando si impone questo pesò che può du
rare per un ventennio e quando si consideri 
che T imposta sul patrimonio può andare nel 
tempo divisa fra eredi e fra aventi causa senza 
guarentigia nessuna che essa sia pagata da chi. 
la deve, come si può non avvertire il grande 
inceppamento che si pone ad ogni contratto, ad 
ogni transazione sopra immobili?

Si persuada dunque, onorevole ministro, che il 
sistema della ipoteca non è possibile e che la 
esazione della imposta non perderà la sua veste 
minacciosa se non con il riscatto parziale e non 
indugi quindi a proporlo e a predisporlo sol
lecitamente.

La prego perciò vivissiinamente, nel nome 
dell’ interesse dell’economia nazionale, di fare 
un provvedimento d’urgenza; questo è proprio 
il caso di correggere con un decreto-legge le 
male conseguenze di un altro decreto-legge 
sbagliato.

Allora soltanto, quando questo provvedimento
/Sarà preso nel? interessi non dei contribuenti
soltanto, ma dell’Erario stesso che deve pur de
siderare che questo riscatto parziale si effettui 
per incassare l’ammontare di questa.tassa, al
lora soltanto mi potrò dichiarare soddisfatto: 
per ora rincresciosamente no. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare' l’ono
revole Rota per dichiarare se è soddisfatto.

ROTA. L’onorevole senatore Ferrerò di Cam
biano ha segnalato al Senato e all’onorevole 
ministro Facta i danni gravissimi che derivano 
dallo stato attuale delle cose dal lato econo
mico; e l’onorevole piinistro Facta non ha bi
sogno che io gli ricordi la stasi grave e le 
conseguenze anche più gravi in cui si possono

)

I
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questa interrogazione ad un giorno, in cui il 
ministro del tesoro potrà essere presente.

DI BRAZ'ZÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne.ha facoltà.
DI BRAZZÀ. Sono dispiacentissimo di. quanto 

ha detto Tonor., ministro delle finanze, perchè 
questa mia interrogazione è già stata riman-
data da mólto tempo. Io stesso ero rimasto
d’accordo con l’onor' sottosegretario di. Stato
al Tesoro che egli sarebbe intervenuto alla 
odierna seduta per rispondere a questa inter
rogazione. Non è venuto, ed io non posso fare 
altro che constatare la cosa, e consentire il 
rinvio chiesto, osservando che il ministro delle 
finanze non potrebbe darmi tutte le informa-- 

‘ zioni che desidero.
PRESIDENTE. L’interrogazione del senatore 

Di Brazzà è rinviata ad altra seduta.

Presentazione di un disegno di legge.
RAINERI, ministro delle'terre liberate. Do- 

ìuando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, ministro delle terre liberate. Ho 

l’onore di presentare al Senato il seguente di
segno'O di legge, approvato dal l’altro r<imo

Disposizioni redel Parlamento^ riguardante:
lative alba resa- dei conti da parte degli enti
locali delle regioni invase e sgombrate, conta
bilità delle gestioni per l’assistenza dei profughi
e per la riparazione dei danni di,guerra nelle
torre liberate ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorèv.ole ministro 
delle terre liberate della presentazione di que
sto disegno di legge, • che seguirà il corso sta
bilito dal regolamento.

Votazione a serutiaio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la votazione a scrutinio segreto per la nomina 
di' nove membri della Commissione parlameli; 
tare d’inchiesta sull’ ordinamento e funziona
ménto, delle-'Amministrazioni centrali e dei' 

, servizi da esse dipendenti e sulle condizioni 
del-relativo personal e.

.PRATELLINL Domando di parlare.
■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

fratellini. Trattandosi di una Gominis-
sionc esclnsiy^inente tecnica, nome anche diet

vari colleghi, i quali me ne hanno espresso 
spontaneamente il pensiero, propongo che la 
nomina dei nove’ senatori venga delegata al 
provvido e veggente accorgimento del Presi
dente del Senato. (Rzimori, commentii}. Noi ri
teniamo che nessuna forma regolamentane possa 
fare opposizione alla nostra proposta; noi rite
niamo che in questa Commissione debba trovar 
posto tutto ciò che di maggior competenza vi 
è nel Senato in ogni ramo della pubblica am
ministrazione {conversazioni}. E questa è la 
ragione per cui noi riteniamo che la scelta de
legata al Presidente del Senato possa essere la 
più felice, la più indovinata, obbiettivamente 
e tecnicamente. Ne faccio formale proposta.

PRESIDENTE. Mi permetto di far notare 
air onorevole Fratellini che questa proposta po
teva più opportunamente esser fatta ieri, avendo 
il Senato fin da ieri stabilito che queste nomine 
fossero fatte a scrutinio segreto. Sarebbe quindi 
un andare- contro alla deliberazione presa dal 
Senato.

FRATELLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRATELLINI. La proposta non si poteva fare 

ieri, perchè ieri il disegno non era ancora legge 
e non poteva d’altra parte la proposta stessa 
trovar luogo nella discussione degli, articoli. 
Oggi che è legge dello Stato,' il modo come si 
debba procedere alla nomina dei membri che 
in detta Commissione rappresenteranno il Se-^ 
natO;^,è una semplice questione di procedura.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è 
stata presentata la proposta seguente;

« I sottoscritti propongono che la nomina dei 
nove membri della Commissione parlamentare 
d’inchiesta sia demandata al Presidente del Se
nato.

Fratellini, Della Noce, Schiralli, 
Fano, Millo, Gualterio, Val
vassori-Peroni, Triangi, Piani-

«

O’>’iani, Lamberti, Giardino, Per- 
raris Dante, Capotorti, Rebau-
dengo

SPIRITO. Domando di parlare.
p',r'RESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPIRITO. Ho chiesto la parola per una sem

plice osservazione sulla proposta del senatore-
Fratellini. .Tralascio il iato formale della qut (

L.
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stione ; come bene h^ì osservato il nostro illustre 
Presidente, è da rilevare che, se mai, la pro
posi avrebbe dovuto essere stata fatta ieri e 
che non si può oggi derogare da quello che è 
stato stabilito.

Per ciò che concerne il merito, mi permetto 
di osservare che non è lodevole il sistema che 
il Senato in ogni questione finisca per deman
dare al Presidente la nomina di Commissioni, 
tanto più quando si tratta di Commissioni im
portantissime come quella che oggi ci si pre
senta.

Dire che il Senato colla sua votazione non

SCHANZER. Mi dispiace di non potere ade
rire alla proposta del senatore Fratellini e ciò 
per due ragioni : la prima è che la votazione 
segreta, come ha rilevato il nostro Presidente 
per la nomina di questa Commissione è in
scritta all ordine del giorno e quindi occorre-
rebbe uno speciale voto del Senato per modi
ficare il proprio ordine del giorno.

La seconda ragione poi, molto più perento
ria, è questa : la legge che ieri abbiamo appro
vato e votato dice esplicitamente che la Com-
missione di cui si tratta deve essere - eletta dal

possa scegliere i migliori die sono fra noi, dire
Senato e quando vi è una disposizione di questo

clie non possa farsi una scelta illuminata, signi
genere è evidente che debba rispettarsi. (Pu-'

fica far torto ai Senato medesimo.
In nome del diritto di ciascuno e delTosser- 

vaiiza del regolamento che regola le nostre
discussioni, reclamo che al Senato debba con-
fermarsi il suo diritto di nominare direttamente 
i membri delle Commissioni, salvo i casi 'ecce

■mori).
Voci. Ai voti, ai voti!
PRESIDENTE. Domando ai presentatori della 

proposta se insistono nella proposta stessa.
tRATELLINT. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

zionali in cui si stabilisca di deferire la 
mina al Presidente.

MELODIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

no- FRATELLINI. Posso ritirare la proposta, 
piego il Senato di permettermi una replica a 
quanto è stato da altri detto. [Ryjrì'iori].

Si è detto

ma

che mancando il Presidente del

MELODIA. Avevo chiesto la parola prima 
del senatore Spirito, per esporre le stesse idee 
che egli ha affermato. Ora, per evitare che il 
Senato senta, per due volte e in modo peg
giore, quello che ha già detto il senatore Spi
rito, mi limiterò a due osservazioni che credo

Senato nessuno può assumersi la responsabilità 
della nomina. {Rumori}.

Il Presidenti del Senato

basteranno
la proposta che hanno

a persuadere i colleghi a ritirare
presentato.

La prima osservazione è d’indole personale. 
Non-essendo presente il Presidente, questi non 
può dichiarare se accetta o no questo mandato.
Quando si dà un mandato a qualcuno, bisogna
che 1’ individuo dichiari se accetta o noT E
questo oggi non è possibile perche manca il 
Presidente. {Commenti e Tumori}.

Vi e un altra ragione anche più importante. 
Come volete che il Presidente
dato che accetti un man

Basta un solo
non gh viene offerto all’ unanimità ?

dente del
ì oppositore perchè nessun Presi-
mondo accetti mi simile mandato.

Pereió prego g], oootevoli collegb, a, ritirare

SCHANZER. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '

perchè se
sempre chi lo

non manca mai
è momentaneamente assente

;
c’è

rappresenta. Dall’ onorevole
Schanzer si è detto che nella legge è tassati
vamente dqtto che si demanda al Senato la no
mina; ma questo non implica nulla perchè ii 
Senato Iia diritto di demandare a sua volta la 
nomina al proprio Presidente. Perciò le parole 
contenute nella legge non potrebbero essere di 
ostacolo.

Pei secondare il desiderio dei colleghi riti
rei ò la proposta, ma ritengo sempre che il
modo più logico e più sicuro di avere dei rap-
presentanti tecnici nella Commissione rosse
quello che avevo proposto.

presidente; Allora non insiste nella sua, 
proposta?

IRATELLINI. Dichiaro, anche a nome degli 
altri firmatari, di non insistere nella proposta

PRESIDENTE. Poiché la
V 9

proposta è stata
'ritilata, si procederà alla votazione a scrutinio
segreto per la nomina dei. nove membri della 
commissione per l’ordina.mento e il fuuziona- 
mento delle amministrazioni centrali.'
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Prego l’onorevole senatore segretario Bettoni 
di procedere aH’appello nominale. .

BETTONI, segretario, 
naie.

Fa r/appello nomi-

2*

Nomina di scrutatori.
PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi de

li onorevoli senatori che procederanno allo

liortis.
Imperiali, Inghilleri.
Lagasi, Lamberti, Lanciani, Leonardi-Catto- 

lica, Lojodice.
Malaspina, Mangiagalli, Manna, Mango, Ma- 

raglianoy Marchiafava, Mariotti, Martinez, Mar
tino, Massarucci, Mazzoni, Melodia, Millo, Mol-

scmtiiiio delle schede.
Risultano sorteggiati quali scrutatori i sena

tori Ferraris Dante, Sanarelli, Spirito^ Santucci 
e Gapece Minutolo.

menti, Montresor, Morandi, Morpurgo, Mor-

Chiusura di .votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori scrutatori, testé sor
teggiati, di voler procedere allo spoglio delle 
schede.

(I senatori scrutatori procedono allo spoglio 
delle schede).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Aglietti, Albricci, Ameglio, Amero D’Aste, 

Annaratone, Apolloni, Arietta.
Badaloni, Bava-Beccaris, Bellini; Bensa, Ber

gamasco, Bernardi, Bertarelli, Bertetti, Berti, 
Bettoni, Bianchi Leonardo, Biscaretti, Bocconi, 
Bollati, Bonazzi, Bonicelli, Borsarelli, Bouvier,

tara.
Niccolini Pietro, Novaro.
Pagliano, Palammo, Pausa, Pavia, Pecori Gi

raldi, Pellerano, Perla, Persico, Petitti di Roreto, 
Pianigiani, Piccoli, Pigorini, Pincherle, Pipitone, 
Podestà, Polacco, Pozzo, Presbitero, Pullè.

Rebaudengo, Reynaudi, Ridola, Romanin-Ja- 
cur. Rossi Giovanni, Rota.

Salata, Salvia, Sanarelli, Sandrelli, Santucci, 
Schanzer, Schiralli, Schupfer, Scialoja, Sechi,
Sforza, Sili■) Sonnino Sidney, Spìrito, Squitti,
Stoppato, Suardi.

Tassoni, Tecchio, Thaon di Revel, Tittoni 
Romolo, Tivaroni, Tommasi, Torlonia, Torri
giani Luigi, Triangi.

Valenzani, Valli, Vanni, Venosta, Venzi.
Verga, Vicini, Vigliani, Vigoni, Visconti Mo- 
drone. Vitelli, Volterra.

Wollemborg,b ■

Brusati Ugo, 
Cagnotti, Cagni ; Calabria-, Calisse, Campo-

strini, Cannavina, Capece Minutolo, Capotorto,
Carissimo, Cassis, Cataldi, Catellani, Cefaly,
Cencelli, Chersich, Ciraolo, Cirmeni, Cocchia, 
Colonna Fabrizio, Conci, Conti, Corbino, Corsi,
Croce, Curreno.'7

D’Alife, Dallolio Alberto, D’Andrea, De Ami
cis Mansueto, De Blasio, De Cupis, De Larde
rei, Del Bono, Del Carretto, Del Giudice, Della 
Noce, Della Torre, Del Pezzo, De Novellis, De 
Riseis, Di Brazzà, Di Frasso, Dì Robilant, Di 
Rovasenda, Di Sant’Onofrio, Di Terranova, Di 
Trabia,- Di Vico.

Fabri, Fadda, Facili, Fano, Ferraris Carlo, 
Ferraris Dante, Ferrerò Di Cambiano, Ferri, 
Pigoli, Fili Astolfone, Filomusi Guelfi, Fra- 

' cassi, Francica Nava, Frascara, Fratellini, Frola, 
Pulci.

Gallina, Gailini, Garofalo, Ghigìianovich, Giar
dino, Gioppi,^ Giordano Apostoli, Giusti del Giar
dino, Grandi, 'Grassi, Greppi Emanuele, Gri- 
tnani, Guata, Gualterio, Guidi.

Zupelli.

Svolgimento della interpellanza del senatore Maz- 
■ zoni al ministro della pubblica istruzione : in
torno ai provvedimenti già presi o che abbia 
in animo di prendere per la' sempre crescente 
minaccia di sciopero da parte degli insegnanti 
delle scuole medie.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 

svolgimento della interpellanza del senatore 
Mazzoni' al ministro della pubblica istruzione 
intorno ài provvedimenti già presi o che ab
bia in animo di prendere per la sempre cre
scente minaccia di .sciopero da parte degli in
segnanti nelle scuole medie.

Ha facoltà di parlare l’onorevole senatore 
Mazzoni per svolgere questa interpellanza.

MAZZONI. Onorevoli senatori, ieri, quando 
fu annunciata là presente interpellanza al- 
ronorevole ministro della pubblica istruzione, 
un autorevole collega, e amico mio, quasi mi
rimproverò, dicendo che poteva essere impru
dente discutere in questa Aula su gli scioperi
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minai’ciati dai professori 
darle.

SESSIOOT/19'19-21 ■'

delle scuole secon-

K'WQ7j'Zi(y anchNo, come tutti \oi, a pollare 
il massimo scrupolo neh. adempimento del mio 
dovere, ha fatto un po d analisi di coscienza, 
e mi son domandato non senza turbamento se 
veramente io fossi per rai cosa che potesse 
in qualche maniera, invece che giovare, come
era nell’ intendimento, nuocere ; ma
presto rassicurato. Non soltanto è un

mi son 
nostro

diritto il sorvegliare .1.’-andamento della cosa 
pubblica, ma è un nostro preciso dovere raf
frontare qualsiasi pubblica responsabilità, di
cendo apertamente ciò che ci sembri dei peri
coli cui può andare incontro il governo dello 
Stato.

Siamo in tempi nei quali il ministro della 
pubblica istruzione è da compiangere; egli ha 
avuto ed ha scioperi o minaccia di scioperi da 
.ogni parte e d’ogni specie, studenti, professori, 
impiegati; perfino in casa sua, nellà Minerva, 
mentre ha da temerne in ogni parte d’Italia.

I giornali annunziano alcuni di questi scio
peri. Si è letto nei giornali d’oggi quello, ad 
ese.mpio, che è accaduto ieri a Napoli. Ma pa
recchi altri scioperetti di alunni accadono nelle 
scuole senza che la stampa se ne occupi : per
chè che cosa importa se qualche ragazzo non 
va a scuola? Il mondo va innanzi lo stesso.

Dolorosa condizione di fatto; e anche più 
increscioso indizio di mali peggiori perchè più 
profondi. Infatti, se per lo sciopero degli sco
lari si può rammentare quel che ne diceva un 
nostro cinquecentista, che da loro scolari per
fino la pestilenza vien benedetta, se per me
rito di essa si chiudono la scuole,

Che ai putti esser iion>,può la maggior grazia !

peggio, troppo peggio, è il male degli inse
gnanti, degli educatori, che col loro contegno 
appariscano proclivi agii scioperi.

Sui primi di questo mese, l’onorevole mini
stro, avvertito in tempo (non dalle autorità che 
avrebbero dovuto - stimo bene di dirlo qui - 
metterlo sull’avviso, ma dalla pùbblica stampa, 

- anzi da qualcuno di noi che lo richiamò a leg
gere i giornali del mattino), seppe evitare- 
— di che gli rendo la debita lode - lo sciopero 
degli insegnanti delle provincie di Treviso, 
Udine e Belluno, pel mancato pagamento della
indennità di disagiata residenza, che agli ini-
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piegati dipendenti dagli altri Ministeri veniva 
invece pagata regolarmente. Il Ministero arrivò 
a tempo a parare quel colpo: lo sciopero ma
terialmente non accadde. Moralmente era già 
accaduto; in quanto non accadde solo pepchè 
il Ministero provvide d’ urgenza ai pagamenti^, 
proprio sotto tale intimazione !

Questo non può, questo non deve più oltre 
accadere. Non muovo la questione generale 
dello sciopero nei pubblici servizi; ma ricordo, 
i precisi doveri di alcune categorie : nè soldati, 
nè sacerdoti, nè medici, nè magistrati, nè inse
gnanti possono scioperare; si tratta di‘una re
sponsabilità da loro liberamente assunta. Nò
sli diserta, nè si negano ! sacramenti, nè si la-
scia a mezzo una cura o un’operazione, nè si 
interrompe un processo, nè si abbandona la
scuola, finché uno è soldato, sacerdote magi-
strato, maestro. Sono uffizi che han la loro di • 
gnità, la loro responsabilità specialissima. L’edu
catore nè può nè deve scioperare ; è il Governo 
abbia sempre in mano le redini dell’insegna
mento e dell’educazione; se qualcuno non è 
abbastanza educato, all’esercizio del proprio do
vere, il Governo farà bene a liberarsene ! [Ap
provazioni}.

Ma, detto questo, non è possibile che non si 
guardi anche all’altro aspetto della questione. 
Il dovere preciso del Governo è di far sì che 
gli insegnanti, gli educatori, siano collocati in 
una posizione degna moralmente e rimunerata 
equamente. Nè in .tal proposito' tornerò ora, a 
fare la ovvia comparazione, di cui si usa e in 
qualche caso .si abusa, tra runa e l’altra cate
goria di lavoratori, quelli della mano, quelli 
del pensiero. Dirò soltanto che le condizioni 
dei nostri insegnanti sono in questo momento 
gravissime ; perchè i loro stipendi non sono 
proporzionati all’importanza e alia dignità del
l’uffizio loro e alle condizioni di decoro in cui 
son costretti ad esercitarlo. Vero è che anche ad' 
-essi si dà il caroviveri, o qualche altra inden
nità ;'hna, dobbiamo riconoscerlo, si resta troppo 
lontani dal compenso ,che hanno il diritto da 
aspettarsi. Coloro specialmente che per vittoria 
di concorso sono arrivati alle grandi sedi, am- - • 
bito premiò della carriera, si trovano in peg
giori strettezze, anche per la quasi'' impossibi
lità degli alloggi, con danno e talora con strazio 
della loro vita domestica. Chi vive a Napoli, a 
Venezia, a, Torino, a Milano, a Firenze, a Fa

)
I
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sa che cosa voglia dire oggi il costo
della vita, e capisce quanta virtù occorra nel 

, maestrG per far ,bene lezione, mentre troppo gli 
manca di quello che gli è necessario, non che 
agli agi del riposo, al nutrimento intellettuale. 
?,ra tutti gli insegnanti, in qualsiasi sede, sof
frono più as^raineate di ogni altra classe d’im
piegati,' perchè hanno in più alcuni obblighi 
particolari. .Ne accennerò due.

Pei libri di testo oggi fanno sciopero gli stu
denti, che li trovano, quali sono, cari : orbene, 
l’insegnante delie scuole medie ha il dovere di 
comprarsi non solo i libri di testo, ma ciò che 
gli vale più del libro di testo, i libri e gli altri 
sussidi dell’alta cultura e della scienza. I soli 
oggetti dì cancelleria e la carta da scrivere 
costano un occhio; nè il professore paò farne 
a meno !

Oh, ma perchè parlare di ciò, quando egli 
ha .il diritto di essere messo e mantenuto in 

' quella relativa agiatezza che sola consente il 
lavoro intellettuale, e tale agiatezza gli manca? 
E si osservi, che il suo stesso dovere (ecco l’al
tro onere speciale) lo costringe gì presentarsi

tori di vario genere) che alcuni di essi si -vanno 
raccomandando a lui medesimo, perchè trovi. ' 
loro qualcosa da fare, affinchè possano riscuotere
verso la loro coscienza^ onoratamente lo stipen
dio mensile, io mi domando allora se non ci
sarebbe il modo di far si che codesti impiegati, 
i quali non hanno niente da fare, almeno pro-
arassero che le cose dell’ amministrazione pro

cedessero in via regolare !
Ho qui un pacchetto di lettere ; alcune ano

nime, alcune insolenti ; come sempre decade a 
chi deve occuparsi delle cose pubbliche. L’es-
sermi io dimostrato avversario .allo sciopero,
fa si che qualcuno che desidera che vi si ar-
rivi mi rimprovera aspramente per la mia pro
paganda contro lo sciopero; qualche impiegato 
che legge ciò che io scrivo o sa quel che io 
dico sulla maniera con la quale spesso proce
dono le cose della Minerva o di altre pubbliche
amministrazioni. è naturale che non resista
^.lla tentazione di farmi sentire, o direttamente 
0 indirettamente, la sua disapprovazioni'.

Ciò nulla importa. Le lettere che ho qui da-

davanti alla scolaresca convenientemente
vanti sono quasi tutte di ben altra ragione e

ve-
stito, decorosamente- avvezzo e ligio agli usi e 
ai modi dell’ eletta convivenza civile.

Ma neppur di ciò è oggi da parlare quando 
essi non sono sempre pagati di ciò che ave
vano pattuito di ri^puotere regolarmente. E

qualità. Son lettere firmate da valentuomini, al
cuni dei quali chiari negli studi ; son lettere serie 
'di professori provetti: e vengono da ogni re
gione d’ Italia, da Torino', da Sassari, da Bari, 
da Genova, da Napoli, da Bologna; e vengono

su
questo io richiamo in modo particolarissimo 
l’attenzione dell’ onorevole ministro. Qui una 
confessione. Non sono un ' oratore di sangue 
freddo, specialmente se, come in questo caso.
la materia è pietosa: potrà darsi che nel par-
lare io dica qualcosa più fortemente di quello 
che sarebbe nella mia intenzione verso Bene
detto Croce. Voglia quindi egli che sa l’animo 
mio, e della cui stima mi onoro, non sentir mai, 
in ciò che sto per soggiungere, nessuna acerbità

da Licei, da Istituti tecnici, da Scuole normali, 
con voce di dolore, le più, con grida di mi
naccia, qualcuna.

Metto da parte le quasi incredibili cose che 
sono affermate da taluno, per le condizioni eco
nomiche degli insegnanti nelle scuole pareg
giate. Ai quali non è più oltre da tardare che
si provveda; oltre'che per lo stato giuridico 
per lo stato economico.

'5

di censura personale. Ho detto dianzi che il
ministro dell’ istruzione è da compiangere ; lo 
credo anche per que.sta ^ragione, che, rispetto

Mi restringo, poiché il Senato sembra con
sentirmelo, à leggere qualche frase di profes
sori nelle scuole medie governative.

« Concento pienamente, con quanto ella dice 
sulla missione degli insegnanti, e credo an-

insegnanti, egli si trova a dover sopportare eh’ io che ogni sciopero scolastico sia di per
biasimi che non spettano dirèttamente, almeno
tutti, al Ministero suo, mentre sono conseguenza 
fatale della nostra farraginose^ amministrazione 
generale. Per altro, quando il ministro dell’istru
zione viene a dirci, come ieri indirettamente 

' f rammentarvi, ch’egli ha. sotto di sè un tal

se stesso una negazione dei principi! fondamen
tali deir insegnamento, ma co.me è possibile 
vincere l’intima amarezza, se il Ministero della
pubblica istruzione è la negazione di ogni sen-

numero d’impiegati, (ed egli ha specificato, ispet-

timento di umanità? Come puÒ^lla (io, cioè) 
scrivere che la colpa del Governo si è nel non 
pagare le indennità, quando il ministro della

r
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pubblica istruzione non mi paga nemmeno lo 
stipendio ? Per esempio io, essendo stato asse
gnato all’ istituto tecnico di Torino fino dal prin
cipio del luglio del 1920, oggi al termine di 
febbraio 1921, non ho ricevuto un centesimo di

lenze degli operai, e trattagli intellettuali come 
l’ultimo rifiuto della società,, doloroso per noi 
insegnanti che perderemmo la poca stima con
servata ancora agii occhi degli scolari..... ma

stipendio, a partire dai 1°. ottobre’ » .{Commenti).
« Con quale cuore può ella dire agli insegnanti 
- soffrite e rinvigorite la volontà del tollerare - 
quando il Ministero delia pubblica istruzione 
risponde con olimpica e sprezzante indifferenza 
e tratta i suoi impiegati peggio degli operai, 
ai quali si corrisponde almeno il compenso del 
lavoro da loro compiuto?»

Voglio sperare che, quanto al non pagamento 
dello stipendio, si tratti di un caso singolare ed 
eccezionale. Ma da Sassari ecco un’altra lettera. 
« Ella farà bene a scrivere per esortarci alla 
calma e alla disciplina, e tutti noi docenti delle 
scuole secondarie d’Italia faremo poi benissimo 
ugualmente ad astenerci dalle lezioni quando 
ne verrà l’occasione e il tempo propizio, se i 
poteri pubblici non provvederanno alle nostre» 
condizioni economiche. Queste sono diventate 
intollerabili; ognuno fa ia sua parte a questo 
mondo, e la nostra non è meno bella e onore
vole; i fatti ci trascinano inesorabilmente in 
conseguenza degli avvenimenti. E chi non vede 
che lei ha pienamente ragione dal punto di vi
sta astratto? Ma chi non vede anche che gli 
insegnanti non devono lasciarsi poi imporre di 
obbedire a un principio di disciplina sociale, 
che è vuoto di significati reali soltanto a danno 
loro?»

Proseguiamo. Da Milano ho ricevuto questo:

la nostra è vita di vera miseria e di vera umi
liazione: Ella conosce i nostri stipendi, sa dopo
quanti stenti cì è stata concessa P elemosina
della cointeressenza» ecc. ecc.

Un altro specifica di più: scrive che, avendo 
egli avuto Paumento dello stipendio, da 6600
lire a 6800, nel riscuoterlo se lo è trovato ? anzi

« Il ministro è cosi cieco da aver quasi piacere
(s’intende che ho risposto come dovevo a que-
sta lettera !) se ci sarà lo sciopero per potere
'screditare maggiormente la scuola di Stato Co

favore della cosi detta scuola libera ». (Cow-
menti}.

Voci: Non leggete queste cose.
MAZZONI. Prendiamone dunque un’a.^ che 

è di tono più calmo, e non esorbita corn^P esul- 
ceiato scrittore delle inconsulte parole che, lo 
ripeto, io per primo ho^ fieramente redarguite :

(giustamente Ella ed altri si preoccupano di 
uno sciopero di professori delle scuole medie ; 
e speriamo che per la dignità di un ufficiò

«

così delicato non si arrivi a questo ‘giorno do-
lorosp per tutti (l’insegnante scrive da Napoli) ; 
doloroso per il Governo che cede solo alle vio-

che accresciuto, diminuito, perchè quelle poche 
lire di aumento erano insufficienti a coprire le 
maggiori ritenute del Tesoro !

Questi sono fatti. Capisco pienamente il ram
marico che alcune frasi inconsulte han destato 
anche neU’animo dei colleghi, dopo che l’avevan 
destato nell’animo mio; e con essi protesto'con
tro quello che possa essere d’indegno in alcune 
affermazioni o insinuazioni. Coi colleghi tutti 
respingo l’accusa che nell’animo dei governanti 
in genere, e in quello intemerato del ministro 
delia pubblica istruzione, in ispecie, e soggiungo 
in quello di qualsiasi autorità amministrativa, 
ci sia altro che coni miserèi zione e desiderio di 
provvedere al vantaggio vero degli insegnanti.

Ma dopo ciò non posso astenermi dal chie
dere se sia giusto, se sia umano, se sia politico, 
il perdurare nel presente disordine, grave in 
sè di danni e ancor più grave di min acci e. 
Verrà inevitabilmente la questione degli sti
pendi, perchè l’Italia deve provvedere sul se
rio anche a questi funzionari, anche ai suoi 
maestri, ai suoi educatori. Ma per lo meno dob
biamo ottenere, e non solo dinanzi a minacce 
di scioperi, ramministrazione regolare. Bisogna 
che gii insegnanti siano sicuri di avere il 27 
il loro stipendio; e, quando ad essi sono asse
gnate indennità, bisogna che queste non siano 
annullate da posteriori decreti i quali, lasciando 
il miraggio dell’aumento, si risolvano poi in 
uno svantaggio pratico; e bisogna altresì che 
sia amorosa la tutela amministrativa da parte 
di tutti i corpi centrali e provinciali, affinchè 
tutto sia pagato regolarmpnte e sollecitamente. 
II. Ministero dell’istruzione si ponga d’accordo 
col'Ministero, del tesoro, e ottenga che lo scon
cio cessi.

Una parola (e questa urge) occorre dall’animo 
buono e dall’ intelletto alto del 'ministro della 
istruzione. Faccia egli sentirò in tempo utile che
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scioperi d’ insegnanti il Governo d’Italia non
li può ammettere; e nel tempo stesso faccia 
sentire che da parte del Governo vi è vera
mente un, sollecito amore verso gl’ insegnanti, 
cosi che non si tralascia nessun provvedimento 
per dar loro i miglioramenti a cui sono in di
ritto di aspirare Come qualsiasi altra classe di 
lavoratori. Guai a quel Governo che non sente , 
quale e quanto è il suo dovere verso i mae
stri. Si può sorridere lì per lì di uno sciopero 
minacciato dagli insegnanti delle scuole medie; 
eppure, il giorno in cui veramente le scuole 
nostre a tanta decadenza giungessero da essere 
tutte insieme in sciopero, il danno sarebbe su
periore a quel po’ di beffe che soltanto spiriti 
leggeri potrebbero- riversare sopra gl’indegni 
maestri. {Approvazioni, applausi, congratula
zioni}.

CROCE, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CROCE, ministro della pubblica istruzione 

Mi consenta il senatore Mazzoni di sgombrare 
presto via da quest’ aula la brutta parola che 
risponde alla sua preoccupazione e al suo ac
coramento e che egli ha scritto nella domanda 
della sua interpellanza: la parola sciopero. Posso 
assicurare che gl’insegnanti italiani hanno chiara 
coscienza della loro dignità e si opporranno 
sempre a qualsiasi incitamento di quella sorta, 
che possa venire da singoli individui 0 da par
ticolari gruppi. Uno sciopero d’insegnanti è 
tanto assurdo quanto uno sciopero di medici 0 
di sacerdoti, e offenderebbe coloro stessi che 
vi ricorressero. E poiché io nutro questo saldo 
convincimento, stimo superfluo dichiarare che 
nell’ inverosiinile evenienza il Governo adotte
rebbe le misure disciplinari necessarie. Certo, 
per intanto, le difficoltà dei tempi debbono ren-- 
dere indulgenti a detti e forinole che sono di
ventati di moda e che vengono dettati dai reali 
disagi, dei quali insegnanti, impiegati, piccola 
borghesia ed altre classi e categorìe di cittadini 
più particolarmente soffrono. Ma altro sono le 
formole passionali dell’ esprimersi e altro i fatti. 
Gl’ insegnanti itaiiani sanno che, come il Go-' 
verno ha preso a cuore le condizioni degli im
piegati, cosi il-ministro dell’istruzione, proce
dendo di pari passo con la Commissione parla- 
Kientare, ora nominata, ha in istudio provve
dimenti per il loro miglioramento economico,

o
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in correlazione a semplificazioni ed ecónomie 
che conviene introdurre nell’ ordinamento sco
lastico per non aggravare di troppo il bilancio. 
Ma bisogna dar tempo al tempo e non preten
dere che provvedimenti cosi delicati e gravi 
s’improvvisino/‘O passino oltre i controlli co
stituzionali.

E vengo all’ argomento speciale dell’ inter
pellanza del senatore Mazzoni. Gl’insegnanti 
delle terre liberate si agitarono alcune set
timane or sono perchè non erano state loro 
pagate le indennità a cui avevano diritto. Io - 
avvertii in tempo i Regi provveditori di op
porsi a qualsiasi tentativo di sciopero e appli
care le sanzioni disciplinari. Il fatto è che si 
aspettava che la Camera approvasse i relativi 
disegni di legge per maggiori assegnazioni, pre
sentati dal ministro de.1 tesoro. E poiché l’in
dugio si prolungava, il 20 febbraio, è cioè prima 
ancora che queste agitazioni cominciassero, fu 
emanato un decreto-legge, che ha reso possibile di 
pagare nelle settimane seguenti le indennità del 
semestre da . luglio a dicembre 1920. Restano 
da pagare le indennità arretrate dei mesi di 
maggio-giugno, e per alcuni anche di aprile: 
anche per questo si aspetta l’approvazione di 
un disegno di legge, che, per mia cura e in
sistenza, è stato ora iscritto tra i primi nelbor- 
dine del giorno della Camera. Come si vede, 
nessuna colpa è da dare in questo caso ai fun-
zionari del Ministero dell’istruzione.

Quanto agii altri pagamenti, mi prem^ chia-
rire che essi procedono in regola per tutto ciò 
che concerne il grosso degli insegnanti di ruolo
e dei supplenti. Gli inconvenienti si hanno per
alcune categorie speciali, 0 alcuni gruppi spe
ciali di servizio, "e si sono avuti da molti e 
molti anni, tanto che ognuno ricorda che i giór-
nai i >dà prima della guerra, avevano una rliO’

brica col titolo: «Minerva non paga». E sa
rebbe stato troppo meraviglioso, che questo in
veterato maianno fosse sparito proprio ora in
cui sopportiamo tanti ritardi in pubblici izi
che prima andavano benissimo. Le cause degli 
inconvenienti sono in parte nel numero grande 

nella loro grande mobilitàdegli, insegnanti e
per trasferimenti, aspettative e simili, e negli
intralci che sorgono nell’assegnazione e accet
tazione delle sedi; Ma, senza dubbio, un altra
causa è nella complicazione di certi ordina-
menti e nella lentezza che ora è diventata usuale
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nel servizio del pubblico e che ieri il Presidente 
del Consiglio ebbe a lamentare.

Senza farmene troppo merito, .io quest’ anno 
ho provveduto ad evitar l’inconveniente del 
pagamento degli insegnanti di recente nomina 
pei quali ritardano i decreti; e l’ho evitato 
autorizzando i capi d’istituti a pagarli sui fondi 
a loro disposizione pei supplenti. Ciò forse non 
è contabilmente irreprensibile; ma, per ado
perare una frase, celebre: « necessità non ha
legge». Se non avessi provveduto a ciò, ora 
altre proteste e querimonie si sarebbero udite. 
Aggiungerò che, nella faticosa liquidazione dei 
nuovi stipendi, agli insegnanti delle scuole me
die si è provveduto in primo luogo, e sin dal
l’agosto scorso furono spedite alla delegazione 
del tesoro ben 7300 ruoli di variazione.

Ma non ho potuto far lo stesso pei capi d’isti
tuto, cioè per quella parte di competenze ad 
essi dovute per insegnamenti in classi aggiunte, 
per eccedenze di orari e simili, perchè è con
tabilmente vietato che chi dispone di fondi 
paghi se stesso coi fondi a disposizione. E qui 
si sono accavallate le disdette. Giunte le tabelle 
pei capi d’istituto, si è osservato che mancava 
ad esse il visto dei provveditori, ed è convenuto 
rimandarle: Tornate la seconda volta, la Corte 
dei conti ha fatto dei rilievi formali, che solo in 
questi giorni si è riusciti ad eliminare ; e i paga
menti sono cominciati. Un altro, ritardo è ac
caduto pei rimborsi di spese di viaggio ai vin
citori di concorsi speciali, che hanno raggiunto 
lè nuove sedi senza che si facesse a tempo a
far giungere il relativo decréto,^ Di altri ritardi 
potrei dimostrare che dipendono dalle locali 
delegazioni del Tesoro, talvolta poco sollecite 
a ricercare negli elenchi i nomi di coloro che 
si presentano agli sportelli.

Posso assicurare l’onorevole Mazzoni che io 
non tralascio di fare tutto ciò che posso, non 
dirò per far sparire d’incanto tutti questi in
convenienti, che, come ho detto, sono inveterati, 
ma per ridurli via via, -fino a raggiungere,in 
un tempo più o meno prossimo quella perfetta 
regolarità, che è nel desiderio di tutti.

MAZZONI. Domando di parl^are. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONÌ. L’onorevole Ministro, come del

resto mi attendevo dalla sua lealtà, ha piena
mente ammesso i fatti da me con rammarico

presentati al Senato, E certo egli, come ha 
promesso, farà di tutto perchè questo stato di 
cose doloroso sia per cessare. Mi dichiaro dun
que soddisfatto della sua risposta, sia per il 
riconoscimento dei mali, sia per le ottime in
tenzioni affinchè i mali non si protraggano an
cora e non si inaspriscano ancora di più.

Non posso invece dirmi del tutto soddisfatto 
per quanto riguarda la questione più alta, che 
avevo indicata nella seconda parte delle mie 
parole. Non è soltanto questione, onorevole 
Ministro, se il tale o il tal altro insegnante 
abbia ragione o no di lamentarsi, e se nel la
mentarsi egli ecceda ; si' tratta invece di una 
situazione pericolosa, generale, in cui si trova 
tutto il complesso della nostra scuola media. 
Onde muovo il più vivo appello all’ animo 
ed alla mente dell’onorevole Ministro, neU’espri
mere la speranza che ciò che egli ci ha dato 
per sicuro, che gli insegnanti non faranno 
sciopero, possa avverarsi. La piena fiducia che 
noi .non siamo sopra un terreno molto sdruc
ciolevole, io non la ho come ci ha detto- d’a
verla l’onorevole Ministro; ma ho tutto il do
vere di aspettarmi che egli prenda in tempo 
utile i provvedimenti necessari affinchè il male 
temuto non si avveri con nuove perturbazioni 
e con nuovi dolori, {Vive approvazioni}.

PRESIDENTE, Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro esaurita l’interpellanza dell’ono
revole senatore Mazzoni,

Sospensione della seduta.

PRESIDENTE. ' In attesa che gli scrutatori 
riferiscano il risultato della votazione per la 
nomina della Commissione per la riforma della 
burocrazia, sospendo la seduta per alcuni mi
nuti.

(La seduta è sospesa alle ore 16.50).

’ Riapertura della seduta, 
(La seduta è riaperta alle ore 17.30).

Risultato di votazione.
. PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione per la nomina di nove membri della 
Commissione parlamentare d’inchiesta sull’or
dinamento e il funzionamento delle ammini-
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strazioni centrali e dei servizi da esse dipen- Calabria, Calisse, Gampostrini, Capotorto, Ca
denti e sulle condizioni del relativo personale;

Senatori votanti . . 199

Maggioranza (il quarto dei votanti) 50 
Ebbero voti;

/ Il senatore Bianchi Riccardo
»
»
»

« »
>?
»
»
»
»

»

Cassi s . . . 
Ghiglianovich 
Bergamasco 
Cataldi . . 
Frascara . 
Rota. . . 
De Novellis 
Zupelli . . 
Galiini . . 
Vanni . . 
Schanzer . 
Wollemborg

i'

. 152

. 107

. 101
. 94 
. 90 
. 86 
. 84 
. 77 
. 41 
. 40 
. 17
. 16 
. 14

Voti nulli 0 dispersi; 40.
Schede bianche; 20.
Proclamo eletti i senatori Bianchi Riccardo, 

Cassis, Ghiglianovich, Bergamasco, Cataldi, Fra-
scara. Rota, De Novellis.

Proclamo il ballottaggio tra gli onorevoli 
Zupelli e Galiini.

Votaaioue di ballottaggio a SGrutihio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota
zione a scrutinio segreto per il ballottaggio Ira
i senatori Zupelli e Galiini.

Prego l’onorevole segretario senatore Bet-
tonì di fare l’appello nominale.

BETTONI, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro^ chiusa la votazione. 
Prego i senatori già sorteggiati come scruta

tori di procedere allo spoglio delle schede.
(I senatori scrutatori procedono allo spoglio 

delle schede).
Hanno preso parte alla votazione i senatori;
Albertini, Albricci, Amero D’Aste, AiTotta, 

Artom.
Bava Beccaris, Bellini, Bergamasco, Berga-

rissimo, Cataldi, Catellani, Cefaly, Cencelli,
Chersich, Colonna Fabrizio, Corsi, Curreno.

D’Alife, Dallolio Alberto, D’Andrea, De Ami- 
cis Mansueto, De Biasio, De Cupis, De Lar
derei, Del Bono, Del Giudice, Della Noce, Della 
Torre, Del Pezzo, Diaz, Di Brazzà, Di Robilant, 
Di Rovasenda,' Di Sant’Onofrio, Di Trabia.

Fabri, Faina, Ferraris Carlo, Ferraris Dante, 
Fili Astolfone, Filomusi-Guélfi, Francica-Nava,
Fratellini, Frola, Fulci. o

G-allina, Garofalo, Ghiglianovich, Giardino,
Ginori Conti, Gioppi, Giusti del Giardino, Grandi, 
n r. v-i 4 rinola fin olfoT'inGrimani, Guala, Gualterio, Guidi.

Imperiali, Inghilleri.
Lagasi, Lamberti, Leonardi Cattolica, Lojodice.
Malaspina, Mango, Maragliano, Mariotti, Mar

tino, Mazza, Mazzoni, Molmenti, Montresor, Mo- 
randi.

Niccolini Pietro.
Pagliano, Palammo, Pausa, Pavia, Pellerano, 

Petitti di Roreto, Piaggio, Pianigiani, Piccoli, 
Pigorini, Placido, Podestà, Polacco, Pozzo, Pre
sbitero.

Rava, Rebaudengo, Reynaudi, Ridola, Ro- 
manin-Jacur, Rossi Giovanni, Rota.

Schanzer, Sili, Sonnino Sidney, Spirito, Squitti,
Suardi.

Tecchio, Thaon di Revel, 
masi, Triangi. .

T:Ivaroni, Tom-

Vaili, Valvassori Peroni, Vanni, Venosta,
V V etix V

Venzi, Verga, Vicini, Vigliani, Vigoni, Visconti
Modrone, Vitelli. 

Wollemborg.

Presentazione di un disegno di legge.
ALESSIO, ministro d'industria e commercio.

Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALESSIO, ministro d'industria e commercio. 

Ho l’onore di presentare al Senato il disegno
di legge già approvato alla Camera dei depu

riforma degli organi amministra-tati per la
tivi della Camera agrumaria per

«
la Sicilia e

la Calabria ».
Per questo disegno di legge domando l’ ur-

genza. \

mini, Bertarelli, Bertetti, Berti, Bottoni, Biam ■
chi Leonardo, Biscaretti, Bocconi, Bollati, Bo-
nazzi, Bouvier, Brusati Ugo.

PRESIDENTE. Dò atto all’onorevole ministro 
del commercio della presentazione di questo 
disegno di legge. L’onorevole ministro ha chie-

7
)
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sfco l’urgenza, ma questa non si può concedere 
se non vi e una votazione esplicita del Senato. 
Sarà fatto presente alla Commissione-da eleg
gersi dagli Uffici il desiderio deironorevole 
ministro affinchè questo disegno di legge sia 
esaminato nel più breve tempo possibile.

ALESSIO, ministro d’industria e commercio. 
Ringrazio.

DI SANT’ONOFRIO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SANT’ONOFRIO. Chiedo che l’onorevole 

Presidente nomini una commissione speciale 
per esaminare questo disegno di legge che in
teressa specialmente la Calabria e la Sicilia.

PRESIDENTE. Per il progetto di legge•« Ri
forma degli organi amministrativi della Camera 
agrumaria per la Sicilia e Calabria » l’onore-
vole di Sant’Onofrio chiede che il Presidente 
nomini una commissione speciale.

Pongo ai voti questa proposta.
Chi Papprova è pregato di alzarsi.
(Approvata).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione di ballottaggio fra i senatori Zupelli e 
Galiini.

Senatori" votanti 134.
Maggioranza 66.

Il senatore Zupelli ebbe voti 105;
Il senatore Gailini ebbe voti 26.
Dichiaro eletto il senatore Zupelli.

Nomina di una Commissione.
PRESIDENTE. Comunico al Senato i nomi 

dei componenti la commissione per l’esame del 
disegno di legge sulla riforma degli organici 
della Camera agrumaria della Calabria e della
Sicilia la cui nomina è stata demandata al Pre 
sidente'

Essa è composta dai senatori Arietta, Di San
t’Onofrio, Pulci, Francica Nava, Frola, Paternò,
Squitti. {Approvazioni}.

Annuncio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore 
segretario Pellerano di dar lettura delle inter-, 
rogazioni pervenute alla presidenza.

PELLERANO, segretario, legge;
Il sottoscritto interroga il ministro della pub

blica istruzione per conoscere i motivi che 
hanno indotto l’autorità scolastica di Torino a 
negare il riconoscimento delle nomine di inse- 
2*1:naiitij avvenute in seguito a regolare concorso, fc>
per parte dell’Educatorio della Provvidenza, 
in evidente contrasto con l’approvazione di 
identici criteri seguiti nella valutazione dei 
titoli in contemporaneo concorso del 192O, in
detto da altro importante istituto educativo 
della stessa città.

Di Rovasenda,
(Si chiede risposta scritta).

Il sottoscritto chiede di interrogare il mini
stro dei lavori pubblici, sul servizio dei mutui 
di favore stabiliti dal Regio decreto n. 1315, 
pei danneggiati dal terremoto della Garfagnana 
e della Lunigiana e per conoscere, nella con
siderazione che in causa del troppo basso in
teresse previsto, sono destinate a fallire tutte 
le pratiche fatte e da farsi presso Istituti ban
cari perchè si assumano il servizio dei mutui 
di favore, non creda il Governo di affidare 
tale servizio alla Cassa Nazionale depositi e 
prestiti (la quale provvede già con minimo in- 

’ téresse ai mutui per le case economiche e po
polari) e cÌG> nell’intento di non ritardare ulte
riormente il risorgere di quelle devastate re
gioni e perchè non si radichi maggiormente in 
quelle popolazioni prive di tetto il convinci
mento che le pròvvide disposizioni del Goverfio 
sono destinate a rimanere lettera morta per la 
loro pratica inattuabilità.

Ernesto Artom.
(Si chiede risposta scritta),

Al ministro dei lavori pubblici sul ritardo 
della presentazione al Parlamento per la con
versione in legge del testi unici 12 ottobre 1913, 
n. 1261; 5 novembre 1916, n. 1526; 19 agosto 
1917, n. 1339, delle leggi sul terremoto elei 
28 dicembre 1908.

Filici.

Avviertenza del Presidente.

PRESIDENTE. Essendo- esaurito l’ordine del 
giorno, il Senato sarà convocato a domicilio e 
molto probabilmente per il 31 del mese.

) ,
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Auguri per le feste Pasquali.
PRESIDENTE. Prima di separarsi prego i 

colleghi di gradire i migliori auguri per la 
prossima Pasqua. {Ajjprovazioni}.

LAMBERTI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Credo d’interpretare il senti

mento di tutti i colleghi nel ricambiare i no
stri auguri al Presidente e nel pregarlo di voler 
inviare al presidente Tittoni i nostri migliori 
auguri per la Pasqua ed i voti per il suo sol
lecito ristabilimento in salute. {Applausi).

PRESIDENTE. Accolgo molto volontieri lapro- 
posta del senatore Lamberti. L’Ufficio di Pre
sidenza si farà ^n dovere di comunicare al pre
sidente Tittoni, insieme ai suoi, gli auguri del 
Senato. {Approva^sioni}.

ì

La seduta è tolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 26 majrzo 1921 (ore 18), 

Avv. Euoakdo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resocouti dalle Badate pubblichy.
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